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Valutazioni
1 (18) 
2 (6)
3 (6)
4 (6)
5 (6)
6 (6)
7 (6)

NOTE PER LO SVOLGIMENTO

Durante lo svolgimento delle domande di tipo culturale o metodologico, limitarsi a discutere gli aspetti richiesti dalla domanda, senza sprecare tempo in inutili trattazioni generali.

Durante lo svolgimento di eventuali esercizi di natura progettuale, giustificare ogni eventuale aggiunta o precisazione delle specifiche, e discutere le motivazioni delle scelte di progetto più significative.

ATTENZIONE: è vietato consultare testi o appunti di qualsiasi genere.
N.B.
Il presente foglio - compilato a STAMPATELLO e firmato - deve essere 
riconsegnato insieme all'elaborato.

Rispondere alle domande da 1 a 4

oppure alle domande da 2 a 7

— 1 — punti 18
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Il modello a rete di code riportato in figura rappresenta un minicalcolatore multiutente, utilizzato per applicazioni interattive di accesso a una base di dati. In un periodo di osservazione di 1000 sec., vengono misurati i seguenti parametri comportamentali:

Completamenti:
50

Utilizzo della CPU:
0.5

Utilizzo della memoria:
0.6

Utilizzo del disco:
0.4

Il minicalcolatore può essere sostituito da un certo numero di Personal Computer (uno per ogni utente) NON collegati in rete, caratterizzati da:

· una CPU con frequenza di clock pari a 2/3 della frequenza della CPU del minicalcolatore;

· un disco di uguali prestazioni;

· una memoria di lavoro con tempo di accesso pari a 5/4 del tempo di accesso alla memoria del minicalcolatore.

In presenza di due utenti nel sistema, valutare per quale valore del tempo di riflessione medio Z la seconda soluzione consente di fornire un traffico maggiore.
— 2 — punti 6
Diversi schemi di distribuzione della memoria di lavoro nelle macchine multicalcolatore (MIMD).

— 3 — punti 6
Caratteristiche salienti di una CPU superpipeline.

— 4 — punti 6
Il problema della sincronizzazione nelle comunicazioni seriali.

— 5 — punti 6
Il problema delle data dependencies.

— 6 — punti 6
Importanza delle reti di interconnessione per le macchine di tipo SIMD.

— 7 — punti 6
Modalità di codifica analogica delle informazioni per una trasmissione in banda larga.
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